
 
 

 

 
REGOLAMENTO PER L’INGRESSO DI NUOVI ENTI PARTECIPANTI 

NELLA FONDAZIONE POLO DEL ‘900 
 
 
PREMESSE  
 
Considerato che: 
 

- La Fondazione Polo del ‘900 (di seguito Fondazione) risponde ai principi e allo schema giuridico della 
Fondazione di partecipazione; 
 

- La Fondazione ha per oggetto “lo sviluppo e la gestione delle strutture e dei servizi comuni alle 
istituzioni culturali che aderiscano ad essa come partecipanti. […] La Fondazione si impegna, altresì, 
a garantire la piena autonomia culturale di ogni singolo ente favorendone nel contempo 
l’integrazione in un centro culturale innovativo, dinamico e aperto, rivolto soprattutto alle nuove 
generazioni e ai nuovi cittadini, impegnato nel promuovere la crescita civica e culturale della 
cittadinanza in relazione ai temi presenti e futuri della società a partire dalla riflessione sulla storia 
del ‘900 (art. 3 Statuto)”; 
 

- l’art. 4.2 dello Statuto della Fondazione prevede la figura dei partecipanti specificando che “possono 
ottenere la qualifica di Partecipanti, nominati tali con deliberazione unanime del Collegio dei 
Fondatori motivata in base ad accordo bilaterale, le persone giuridiche, pubbliche e private e gli enti 
che, condividendo le finalità della Fondazione con deliberazione motivata, esprimano la volontà di 
partecipare attivamente alla vita della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi e nel contempo 
concorrano al suo sviluppo mediante l’attribuzione di beni, materiali o immateriali e/o servizi, o con 
contributi in denaro, annuali o pluriennali, nelle forme e nella misura determinata nel minimo dal 
Collegio dei Fondatori stesso”; 

 
- spetta al Collegio dei Fondatori “determinare i criteri in base ai quali si acquisisce la qualifica di 

Fondatore, Partecipante e Sostenitore” (art. 7, lett. i) e il Collegio dei fondatori ha demandato il 
compito di comporre una prima proposta di articolato, contenente criteri e norme principali di 
adesione, a un gruppo di lavoro costituito dal Presidente, dal Direttore, da un responsabile del 
Collegio dei garanti e dal rappresentante degli enti partecipanti nel Consiglio di Amministrazione; 

 
- che il Regolamento disciplinante i rapporti tra la Fondazione e i soci partecipanti, approvato il 

1/01/2018, definisce i rapporti tra la Fondazione e gli enti partecipanti nel rispetto di quanto previsto 
dallo Statuto della Fondazione; 

 
- che i rapporti regolanti la valorizzazione, attraverso strumenti digitali, dei patrimoni dei Partecipanti 

sono regolati nel “Disciplinare per l’utilizzo della piattaforma del Polo del ‘900 per la gestione e la 
condivisione delle informazioni e degli oggetti digitali e modalità di adesione”;  

 
 
 
Si definisce quanto segue: 
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Art. 1 - Requisiti essenziali per ottenere la qualifica di partecipante 
 
La richiesta per l’ottenimento della qualifica di Partecipante può avvenire in presenza dei seguenti requisiti: 
 

• essere dotati di personalità giuridica autonoma 

• non avere finalità di diretta propaganda partitica, non ispirarsi a principi inneggianti alla violenza, alle 
discriminazioni e a ogni forma di razzismo e di xenofobia; 

• essere costituiti da almeno 5 anni 

• aver svolto, nell’ultimo triennio, attività documentabile di ricerca e/o di formazione e/o di 
valorizzazione e/o di divulgazione e/o di produzione riguardante i temi della memoria storica e del 
Novecento e in particolare il tema del lavoro, dei conflitti, dei diritti, della cittadinanza, della coesione 
sociale, delle libertà, dell’educazione civica e della loro interazione con il presente.  

 
Art. 2 - Procedura di adesione 
 
La procedura di adesione prende avvio con la richiesta motivata in forma scritta da parte del soggetto che 
intende ottenere la qualifica di Partecipante. La richiesta di adesione dovrà  contenere  i seguenti documenti: 

- Statuto e/o atto costitutivo della persona giuridica o dell’ente 
- Motivazione della richiesta di adesione 
- Programma di attività degli ultimi 3 anni 

 
La richiesta motivata di adesione dovrà contenere, oltre alla descrizione dell’ente, delle sue finalità, dei suoi 
valori costitutivi, dei suoi patrimoni e delle sue linee di azione: 

• la condivisione delle finalità della Fondazione Polo del ‘900, così come indicate nello Statuto; 

• le ragioni dell’adesione e la descrizione delle modalità attraverso cui si intende partecipare 
attivamente alla vita della Fondazione; 

• gli ambiti di potenziale sviluppo, collaborazione, integrazione e partecipazione alla crescita culturale, 
sociale, comunicativa ed economica della Fondazione;  

• una descrizione sintetica degli elementi di maggiore interesse riguardanti i patrimoni di cui si ha il 
possesso e/o la titolarità e la disponibilità a consentire forme di integrazione e valorizzazione 
attraverso le piattaforme digitali della Fondazione; 

• eventuali esperienze pregresse di collaborazione con altri enti partecipanti; 

• la specificazione se si intende partecipare come “enti partecipanti residenti” oppure come “enti 
partecipanti non residenti”. 

 
Alla richiesta di adesione deve essere allegata, una dichiarazione di presa visione e accettazione del 
“Regolamento disciplinante i rapporti tra la Fondazione e i soci partecipanti” approvato il 1/01/2018. 
 
Il programma di attività degli ultimi tre anni dovrà contenere una descrizione di dettaglio che consenta di 
evincere gli ambiti di ricerca, studio, progettazione e produzione culturale, la natura e la tipologia delle 
iniziative e dei progetti realizzati, le reti nazionali e internazionali di cui si fa parte, eventuali collaborazioni 
con gli enti partecipanti del Polo del ‘900. 
 
La Fondazione potrà riservarsi di richiedere ulteriore documentazione a supporto dell’iter di valutazione, ove 
quella prodotta non sia ritenuta idonea o comunque sufficiente. 
 
Art. 3 - Tipologia di adesione 
 
Lo statuto fa esplicito riferimento alle categorie degli enti partecipanti Residenti, ovvero gli enti presenti nel 
Complesso con uffici e personale permanenti e temporanei. Ne consegue che in fase di richiesta di adesione 
ogni soggetto pubblico o privato dovrà dichiarare se intende aderire come “Ente partecipante Residente” 
oppure come “Ente partecipante non Residente”  
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Art. 4 - Ente partecipante Residente 
 
L’adesione come Ente partecipante Residente prevede la totale equiparazione agli enti che partecipano alla 
vita della Fondazione anche attraverso uffici e personale localizzati nel Complesso in forma permanente o 
temporanea, esclusiva o meno. Valgono per gli enti partecipanti residenti tutti i diritti e gli impegni derivanti 
dallo Statuto e dai suoi regolamenti di attuazione ed, in particolare, la disciplina del comodato d’uso gratuito 
di cui all’art. 7 del Regolamento disciplinante i rapporti tra la Fondazione ed i soci partecipanti.  
La richiesta di adesione, oltre al rispetto dei requisiti e della modalità previste dall’art. 2, può perfezionarsi 
solo previa verifica da parte della Fondazione della disponibilità di spazi per uffici e per il deposito di materiale 
d’archivio (qualora ne venga fatta richiesta) coerenti e compatibili con le esigenze espresse dal richiedente.  
Nel caso di mancanza di disponibilità di spazi, la Fondazione ne darà comunicazione al richiedente, il quale 
avrà, alternativamente, la facoltà di aderire come Ente Partecipante Non residente, ovvero di ritirare la 
richiesta di adesione. 
Gli Enti partecipanti Residenti sono tenuti a versare alla Fondazione un contributo annuale determinato nel 
minimo dal Collegio dei Soci Fondatori.  
 
Art. 5 - Ente partecipante non Residente 
 
L’adesione come Ente Partecipante non Residente, pur non prevedendo la possibilità di utilizzare uffici e spazi 
preposti per il deposito del patrimonio archivistico, consente di partecipare attivamente alla vita della 
Fondazione e di contribuire al suo sviluppo e alla realizzazione dei suoi scopi istituzionali, godendo di specifici 
vantaggi e di servizi integrativi, in particolare: 

• essere candidabili a partecipare ai progetti integrati della Fondazione (art. 2 del Regolamento 
disciplinante i rapporti tra la Fondazione e gli enti; 

• disporre delle funzioni integrate (comunicazione, fund raising, monitoraggio, capacity building, 
audience development) di cui agli art. 3 del Regolamento disciplinante i rapporti tra la Fondazione e 
gli enti; 

• vedere valorizzare i propri patrimoni attraverso la possibilità di inserimento nella piattaforma 
9centRo del materiale previamente ordinato e digitalizzato; 

• utilizzare gli spazi ed i locali del Polo del ‘900 per convegni, manifestazioni e altre iniziative 
istituzionali in numero determinabile in funzione della disponibilità complessiva degli spazi che verrà 
definita su base annua;  

 
Gli Enti partecipanti non Residenti sono tenuti a versare alla Fondazione un contributo annuale determinato 
dal Collegio dei Soci Fondatori e comunque per un importo non inferiore a 2.500,00 €.  
 
Art. 6 - Nomina degli enti e norme transitorie 
 
La nomina degli enti spetta al Collegio dei Fondatori con deliberazione unanime. Per il primo triennio di 
entrata in vigore del presente Regolamento il numero massimo di nuove adesioni non potrà essere superiore 
alle 3 all’anno.  
 
Art. 7 - Enti Partecipanti “Under 35” 
 
In deroga a quanto previsto dagli articoli 1 e 2, e al fine di incentivare la partecipazione alla Fondazione di 
realtà culturali caratterizzate da recente vita istituzionale e connotate dalla giovane età del gruppo direttivo 
e dei beneficiari diretti e indiretti delle attività svolte, possono richiedere l’ottenimento della qualifica di 
“Ente Partecipante Under 35” i soggetti: 

• dotati di personalità giuridica  
e 

• privi di finalità di diretta propaganda partitica, improntati al pieno rispetto dei principi fondamentali 
della Costituzione e quindi, in particolare, non ispirati a principi inneggianti alla violenza, alle 
discriminazioni e a ogni forma di razzismo e di xenofobia, 

anche qualora siano costituiti da meno di 5 anni e anche qualora siano di nuova costituzione o comunque 
dispongano di un anteriore periodo di attività inferiore ai tre anni. 
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In tal caso i soggetti richiedenti potranno essere ammessi quali “Enti Partecipanti Under 35” laddove 
condividano le finalità e siano interessati a contribuire attivamente alla vita della Fondazione attraverso 
progettualità, competenze, risorse che denotino attenzione all'innovazione culturale e civica. 
A tal fine, la procedura di adesione, da avviarsi con la richiesta motivata in forma scritta da parte del soggetto 
che intende ottenere la qualifica di “Ente Partecipante Under 35”, dovrà contenere: 

• lo Statuto e/o atto costitutivo della persona giuridica o dell’ente; 

• una lettera motivazionale dalla quale emergano gli elementi caratterizzanti l’organizzazione e la 
natura la tipologia di contributo che il richiedente potrebbe apportare alla Fondazione e gli altri enti 
partecipanti; 

• una attestazione in ordine al fatto che l’organo amministrativo sia composto in maggioranza da 
componenti di età inferiore ai 35 anni; 

• un piano degli interventi, volto a documentare il tipo di attività e progettualità realizzata, i territori 
di intervento, le partnership realizzate e i target di riferimento. 

I richiedenti dovranno in ogni caso specificare se intendono partecipare come "enti residenti" oppure "non 
residenti", ai sensi degli articoli 4 e 5. 
La nomina degli “Enti Partecipanti Under 35” resta disciplinata dall’articolo 6. 
Gli “Enti partecipanti Under 35” sono sottoposti agli stessi diritti e agli stessi obblighi degli enti partecipanti 
e per loro possono essere previste riduzioni economiche nella richiesta della contribuzione annuale e 
comunque per un importo non inferiore a 300,00 €. 
 
Art. 8 - Diritti, doveri e altri rapporti degli Enti partecipanti Residenti e non Residenti 
 
Per tutto quanto non espressamente indicato e previsto dal presente regolamento si fa riferimento allo 
Statuto della Fondazione e al Regolamento disciplinante i rapporti tra la Fondazione e gli enti partecipanti. 
 

 

Torino, 1° dicembre 2020 

  
 


